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Coordinamento Regionale FP CGIL Agenzia delle Entrate 
Segreteria Provinciale FP CGIL Avellino 

 
 

Comunicato ai Lavoratori dell’Agenzia Entrate della Campania 
 

In più occasioni abbiamo avuto modo di esprimere la nostra contrarietà al nuovo 
assetto organizzativo, basato sulle Direzioni Provinciali, perché interviene su un 
modello che ha dato buoni risultati nello svolgimento delle attività istituzionali 
dell’Agenzia, a partire dalla lotta all’evasione fiscale.  
Tuttavia constatiamo positivamente che l’attivazione della Direzione Provinciale di 
Avellino è stata gestita nel pieno rispetto del protocollo d’intesa nazionale del 24 
aprile, garantendo l’esclusiva volontarietà degli eventuali spostamenti di Personale, ed 
in perfetta coerenza con l’accordo regionale del 28 settembre, attivando il confronto 
territoriale e consentendo così il coinvolgimento diretto dei Lavoratori interessati 
attraverso le RSU e le Organizzazioni Sindacali provinciali. 
Il confronto di merito con la Direzione Regionale ha affrontato con spirito 
costruttivo, nel reciproco rispetto dei ruoli, i molti problemi legati alla 
riorganizzazione o, anche, alle carenze logistiche degli Uffici, trovando sempre 
ragionevoli punti di compatibilità fra le esigenze dell’Agenzia e quelle dei Lavoratori.  
È questa la conferma concreta di quanto sia importante il sistema di relazioni sindacali 
previsto dal Contratto Integrativo, basato sulla partecipazione e capace di garantire, 
alla Parte Pubblica ed al Sindacato, l’individuazione di percorsi condivisi e perciò 
praticabili nella soluzione dei problemi. 
L’esercizio di democrazia partecipata, unita al senso di responsabilità dell’Agenzia e 
del Sindacato, e soprattutto la disponibilità all’impegno ed al sacrificio dei Dipendenti 
hanno finora sopperito più che dignitosamente, nella nostra regione, all’aumento dei 
carichi di lavoro individuali, alla significativa riduzione del Personale in servizio (445 
unità in meno in otto anni) ed al mancato ricambio generazionale (il 58% dei Dipendenti 
al di sopra dei cinquanta anni). 
Auspichiamo perciò che il confronto costante fra le Parti possa rappresentare il punto 
di partenza anche per l’ormai prossima attivazione delle Direzioni Provinciali di 
dimensioni rilevanti, ricercando sempre soluzioni condivise per salvaguardare la 
funzionalità degli Uffici e le legittime esigenze dei Lavoratori. 
Napoli, 16 novembre 2009 
 
    p. il Coordinamento Regionale                                   p. la Segreteria Prov.le Avellino 
Rosa Anna Ferreri – Bruno Ronca                                            Carmine Grappone 
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